
Elvira Venturella ha dedicato l’intera vita professionale e personale al 
servizio della comunità, distinguendosi come figura di riferimento nel 
campo della psicologia clinica e dell’emergenza.
Laureata in Pedagogia, indirizzo psicologico, presso l’Università degli 
Studi di Torino, ha affiancato all’attività professionale un costante 
impegno nella formazione, partecipando e tenendo numerosi corsi e 
seminari sulle tematiche della psicologia dell’emergenza.
La sua carriera ha avuto inizio nel 1980 presso l’Assessorato Sanità 
della Regione autonoma Valle d’Aosta e si è sviluppata, dal 1985 al 
2015, all’interno dell’Azienda USL della Valle d’Aosta, dove ha ricoperto 
l’incarico di Responsabile della Struttura semplice di Psicologia clinica 
ospedaliera e del Nucleo psicologico dell’emergenza, con i quali ha 
continuato a collaborare anche dopo il collocamento in quiescenza.
Con quasi trent’anni di esperienza operativa sul campo, ha svolto 
attività di volontariato in numerose emergenze locali e nazionali, tra 
cui il rogo del Traforo del Monte Bianco del 1999, eventi alluvionali, 
valanghe e frane in Valle d’Aosta, i terremoti dell’Abruzzo, dell’Emilia 
e del Centro Italia, l’emergenza COVID‑19 con particolare attenzione 
a bambini e adolescenti, l’accoglienza dei profughi ucraini e le più 
recenti emergenze idrogeologiche e valanghive. Dal 2001 al 2025 è stata 
presidente dell’associazione “Psicologi per i Popoli – Emergenza Valle 
d’Aosta”, di cui è attualmente vicepresidente, e dal 2010 è responsabile 
delle attività di sensibilizzazione alla cultura di Protezione civile rivolte 
a bambini e giovani nelle scuole.
Autrice di contributi scientifici e divulgativi, ha inoltre promosso una 
cultura della prevenzione, della resilienza e della solidarietà, ricevendo 
con l’onorificenza di Cavaliere un riconoscimento istituzionale per un 
impegno costante e di alto valore umano e civile.
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